
Soluzione

1. Come è avvenuto il furto della coppa? 
Come prima cosa, Alfonso Camerini ha fatto fare una 
copia della coppa. Durante una delle giornate di pulizia 
della coppa è entrato nell'ufficio nascondendo la copia nel 
grosso sacco del suo carrello e, dopo che la presidentessa 
gli ha aperto la teca, sapendo del suo tabagismo ha atteso 
che questa uscisse a fumare per compiere lo scambio, 
nascondendo la coppa vera nel sacco e coprendola con 
altri rifiuti, così da portarla poi via dalla sede senza destare 
sospetti: nessuno troverebbe strano vederlo con sacchi 
della spazzatura in mano. Alcune settimane dopo, quando 
aveva ormai rivenduto la coppa, ha poi finto di notare che 
si trattava di un falso avvisando la presidentessa. In questo 
modo, contava di sviare i sospetti da lui e di farli cadere 
sul capitano, che sapeva essere in cattivi rapporti con la 
presidentessa.

2. Qual è il movente del furto?
Ha scoperto che i cimeli sportivi hanno un ricco mercato e 
l'ha rubata per rivenderla a un collezionista per una grossa 
cifra.

3. Oltre al colpevole, anche un altro personaggio 
nasconde un segreto: che cosa? 
Il capitano della squadra sta nascondendo un infortunio 
prendendo un forte antidolorifico durante allenamenti e 
partite, perché se si venisse a sapere salterebbe l'offerta 
che ha ricevuto e che gli permetterebbe di passare a una 
squadra migliore.

La storia completa

Alfonso Camerini, resosi conto che la coppa poteva essere 
venduta a una grossa cifra a un qualche collezionista, 
ne ha fatta realizzare una copia da un artigiano, facendo 
bene attenzione a mantenersi anonimo. Ovviamente, non 
poteva presentarsi nell'ufficio della presidentessa con un 
falso in mano, ma per fortuna il sacco del suo carrello era 
sufficientemente grande da nascondere la coppa e lui sapeva 
che la presidentessa aveva un grosso problema di tabagismo 
che la portava molto spesso ad assentarsi dall'ufficio per 
fumare (come lamentato dal capitano e come deducibile dal 
divieto di fumare e dalla mancanza di posacenere), cosa che 
gli avrebbe dato il tempo di fare la sostituzione indisturbato. 

Alcune settimane fa ha quindi messo in atto il suo piano e, 
appena lei è uscita per fumare, ha fatto lo scambio mettendo 
la coppa vera nel sacco della spazzatura del carrello, 
coprendola con le cartacce del cestino, così da portarla 
indisturbato non solo fuori dall'ufficio ma anche fuori dalla 
sede, sicuro che nessuno avrebbe trovato strano vederlo 
portar fuori un sacco della spazzatura. 

Ha quindi atteso alcune settimane così da trovare un 
acquirente e solo dopo aver venduto la coppa incriminante 
ha finto di scoprire che la copia fosse un falso, sia per 
convincere tutti che il furto fosse cosa recente, sia per sviare i 
sospetti da sé. Ha inoltre infilato il biglietto da visita del fabbro 
dalle fessure della porta nell'armadietto del capitano (ragione 
per cui si trovava sopra tutto il resto) così da far cadere su 
di lui i sospetti, consapevole dei forti attriti che aveva con la 
presidentessa. 

La presidentessa Silvia Giammetta, dal canto suo, stava 
facendo davvero del suo meglio per tenere a galla la squadra, 
anche se sembrava un'impresa ormai disperata, al punto 
da convincersi, per via del suo essere palesemente molto 
superstiziosa, che la coppa portasse sfortuna. Per questo, 
aveva addirittura fissato un appuntamento in sede con un 
mago per esorcizzarla. Il furto l'ha fatta andare nel panico, 
perché tra le tante cose che aveva dovuto tagliare c'era anche 
il rinnovo della polizza assicurativa che, come ha verificato 
prima dell'arrivo della polizia, era scaduta poche settimane 
prima. 

Il capitano Ivan Bolzoni invece, si trovava da alcune settimane 
nel pieno di una contrattazione per passare ad una squadra 
migliore, ma aveva purtroppo subito un infortunio alcune 
settimane prima, cosa che doveva a tutti i costi tenere 
nascosta per evitare che saltasse l'offerta con l'altra squadra. 
Per questo, pagava Alfonso Camerini affinché di nascosto 
andasse a comprargli gli antidolorifici che usava per 
nascondere l'infortunio durante gli allenamenti e le partite. 

Curiosità

Contrariamente a quanto si crede, i palloni da calcio in realtà 
non sono perfettamente rotondi, per quanto lo siano molto 
più dei primi palloni che erano una vescica di maiale gonfiata 
e quindi decisamente più irregolari. In realtà, il pallone da 
calcio classico ha una forma leggermente ovale e comunque 
irregolare, ma il motivo geometrico crea l'illusione che sia 
invece perfettamente sferico. 

Ad ogni coppa del mondo la FIFA lancia un nuovo pallone 
ufficiale del mondiale: nel 2010 venne realizzato un pallone 
super tecnologico di nuova concezione ideato dalla Adidas, 
che doveva garantire maggior stabilità in volo e che, per la 
mancanza di pannelli sul pallone e l’uso di cuciture interne, 
era il pallone più rotondo mai utilizzato. Contrariamente a 
quanto si potrebbe pensare, molti calciatori si lamentarono 
dichiarandosi confusi dal comportamento di questo pallone 
rispetto a quelli leggermente irregolari a cui erano abituati. 

La strana coppa
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